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I Centri Tecnici Federali

Un palazzetto per il badminton, ovwvero un impianto sportivo de-
dicato all'antico gioco del volano, da tutti giocato almeno una volta
sulla spiaggia, regolamentato come disciplina sportiva alla fine del-
I'Ottocento nell'inglese Badminton House, assurto a dignita olimpica
nel 1992 e diventato in Italia Federazione Sportiva del Coni da soli 7
anni. Certamente pochi, ma cosi densi di sviluppi positivi da giustifi-
care - come sostiene il Presidente FIBa, Alberto Miglietta - la neces-
sita di avere un palazzetto a propria disposizione, dove concentrare
le principali attivita istituzionali come i campionati pili importanti, gli
eventi internazionali, la formazione dei tecnici e dirigenti, la quali-
ficazione dei migliori atleti in funzione olimpica e gli appuntamenti
che suggellano le attivita promozionali, un impianto che possa di-
venire punto di riferimento e modello organizzativo dei campi di
gioco allestiti di volta in volta utilizzati nelle varie parti d'ltalia per
adeguarli alle pi moderne esigenze organizzative, consentendo le
pili innovative sperimentazioni, sia tecniche che di comunicazione e
contribuendo in maniera significativa alla crescita qualitativa com-
plessiva delle capacita organizzative Federali.

Molte sono le ragioni che spingono a riconvertire piuttosto che ad
abbattere e ricostruire ex-novo, tanto che il progetto di riqualifica-
zione e rifunzionalizzazione consistera nel recupero di una struttura
che aveva come destinazione funzionale il gioco delle bocce.

Rinnovare consente di rivitalizzare un'area cittadina e permette di
creare nuova socialita, diventando esso stesso punto di catalizzazio-
ne e di attrazione.

Lintervento proposto dalla FIBa al Comune di Milano, si propone di
rinnovarne le sue funzioni, conservando la memoria del fabbricato.

Obiettivo principale & quello di realizzare una palestra destinata
al gioco del badminton, ma soprattutto idoneo ad accogliere i nuovi
spazi e le nuove funzioni, che la precedente struttura non era in
grado di ricevere proprio per le mutate esigenze dovute soprattutto
ai vincoli dimensionali, strutturali e impiantistici.

La posizione del fabbricato ben servita dalla viabilita principale
del Comune & “dal punto di vista urbanistico, pur presentando carat-
teri di continuita insediativa rispetto alla maglia circostante, servita
in modo abbastanza funzionale dalle linee del trasporto pubblico”.

A building for Badminton, that is a Sport Hall dedicated to the ancient
game of shuttlecock played by everybody at least once on the beach.

According to the rules established at the Badminton House in the end
of the 18th Century, since 1992 badminton bas been an
and joined as an affiliate member, from only seven years, the Italian
National Olympic Committee.

Even if a short time — says the President of Federazione Italiana
Badminton, Mr. Alberto Miglietta — it was so intense to justify the need
of a building at bis disposal where to concentrate the main activities, as
the most important Championships, the International events, coacbhes,
technicians and managers training and where to prepare players for the
Olympic Games and where to develop promotional activities.

A building that can be considered as a reference point where to
increase the organizational skills of the Italian Federation.

Pianta a quota 0.00
Plan at 0.00 level

g
Pianta a quota spogliatoi
Plan at changing rooms level
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Milano: Badminton

Many are the reasons that lead us to reconvert the buildings rather
than pulling them down and building all over again. The design aimed
at the redevelopment and the new functionalization of the new Olympic
Training Centre for Badminton will envisage the restoration of a facility
that was functionally used for bowls.

Renovating makes it possible for us to revitalize a city area and to
generate new sociality, and renovation turns into a point of catalyzation
and attraction. The design submitted by FIBa to the Municipality of Milano
is aimed at renewing the building functions preserving its bistoric aspects.

The main purpose is to build a gym to be used for Badminton, but
most of all capable of welcoming the new areas and the new functions
that could not be included in the previous facility just because of the
changed requirements most of all as a result of dimensional, structural

and engineering restrictions.
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http://en.wikipedia.org/wiki/Olympic_sports

Ledificio, posto all'interno di un'area caratterizzata da una ricca
vegetazione, ha fatto si che I'intervento si configurasse senza andare
aincidere sulla volumetria esistente se non per piccolissime porzioni.
Adeguandosi a quelle che sono state le richieste del committente,
e ciog, di attribuire nuova funzione e nuova vita a un edificio che
altrimenti sarebbe stato ancora caratterizzato per la sua mal utilizza-
zione, questo soprawvivra cosi al suo uso originario, testimone dello
scorrere del tempo ma adeguandosi a esso.

Il progetto proposto ha per oggetto la trasformazione di un edifi-
cio gia dlassificato come edificio destinato ad attivita sportive.

Lintervento ha come obiettivo quello di trasformare la struttura
esistente mediante un insieme sistematico di opere che porteran-
no a un organismo edilizio diverso dal precedente; infatti, per tale
proposta progettuale (onde evitare problematiche di tipo conces-
sorio) si & pensato di preservare lo skyline e la cubatura esistente,
al fine di convertire I'attuale edificio in palazzetto destinato allo
svolgersi dello sport del badminton. Ci6 ha comportato notevoli
trasformazioni delle sagome interne, tali da adeguarli ai minimi
ingombri dettati dalla normativa internazionale BWF (Badminton
World Federation). La soluzione progettuale adottata, prevede la
realizzazione di 7 campi da gioco, di cui 6 impostati al piano di
quota -2,11 m e un ulteriore campo, posto a quota 0.00 da sfruttar-
si per il riscaldamento degli atleti. La possibilita di usufruire di un
ulteriore campo regolamentare consente di utilizzare la struttura
in maniera piu libera, vincolando i campi posti al piano di quota
-2,11 m per le partite ufficiali, con evidenti risparmi di gestione,
in quanto, con i dovuti accorgimenti impiantistici, si & pensato di
“isolare” e quindi illuminare il solo campo di riscaldamento e al-
lenamento.

La particolarita del progetto consiste nel riuscire a ricavare del-
le fasce di servizi da annettersi alla struttura sportiva, in particolar
modo si & pensato di dotare i campi, di una sala regia e di 2 uffici,
nonché di spogliatoi e servizi posti immediatamente al di sotto del
campo di riscaldamento, per la precisione a quota -2,93 m.

La zona di accesso, posta a quota -0,87 m, & stata ampliata e dota-
ta di hall con reception, uffici, servizi igienici per il pubblico, e spazi
destinati al ristoro e ad attivita polivalenti di tipo espositivo congres-
suale e di aggregazione.

Inoltre il manufatto verra prowvisto di tutti quegli accorgimenti atti
a migliorare l'usufruibilita da parte di tutte le categorie di utenti, in-

The building is well served by the main road system of the Municipality.
“As regards town planning, even if integrated into the surrounding fabric
the facility is served in a rather functional way by public transport”.

As the building is located inside an area covered with lush vegetation,
the work bas affected the already existing volumes only to a limited
extent. Meeting the requirements expressed by the client, that is giving
new functions and new life to a building that was bound to remain
unused, the building will therefore survive its original use, witnessing the
passing of time yet going with the times. The design submitted concerns
the conversion of a building already falling within the category of
buildings to be used for sports activities.

The works are aimed at converting the already existing facility through
a systematic group of works that will generate a building different from
the previous one. In this design (in order to avoid permit difficulties) the
goal was to preserve the skyline and the existing cubic volume, in order to
convert the current building into a sports ball to be used for Badminton.
As a result, inside outlines bad to be greatly converted, in order to
adapt them to the minimum bulks dictated by the International rules
badminton World Federation. The design solution adopted envisages the
construction of seven courts, six of which at 2.11 m beight, with a furtbher
court, to be used for the athlete’s warm-up, located at 0.00 m beight.

The possibility of making use of a further regulation-size court ensures
a freer use of the facility utilizing the courts placed at 2.11 m beight for
official matches only, thus clearly reducing operating costs as only the
court used for warm-up and training activities was “separated” and
therefore lit thanks to the due engineering solutions.

The peculiarity of the design lied in the arrangement of groups of

Jacilities to be linked to the sports facility. In particular the courts were
provided with a control room and two offices, as well as with changing

Tribuna per gli spettatori
Spectators stands

fatti, particolare attenzione é stata dedicata al superamento delle bar-
riere architettoniche con percorsi accessibili anche ai diversamente
abili. Tale problematica ha comportato notevoli trasformazioni, visto
che la struttura esistente non rispettava gli standard normativi.

Dell'edifico esistente si conservera la sola copertura, il che ha
permesso di “snellire” tutte le lungaggini burocratiche legate all‘iter
progettuale e conseguente costruzione, infatti, Iimpianto dovra
ospitare i Campionati Europei Juniores di Badminton che si terranno
a Milano dal 3 al 12 aprile 2009.

Un anello di percorribilita esterno permette l'accesso alle grado-
nate per il pubblico e per i giurati in caso di competizioni sportive;
saranno inoltre posizionati dei pannelli mobili, in corrispondenza
dei percorsi per il pubblico, atti a garantire il deflusso delle persone
ed a schermare le vetrate fonte di luce diretta non ritenuta idonea
alla pratica dello sport del badminton.

La soluzione adottata prevede inoltre la riqualificazione della
zona ristoro e bar.

La qualita architettonica implicitamente espressa dalla proposta
progettuale, si fonda sulle connessioni che I'edificio ha con il conte-
sto urbano in cui si colloca, sull'integrazione dei nuovi interventi e
soprattutto sulla rivitalizzazione della struttura preesistente. m

rooms and service areas placed just below the above-mentioned warm-up
court, to be precise at -2.93 m beight. The entrance, placed at 0.87 m beight,
was extended and provided with a ball with reception, offices, toilet facilities
Jor spectators, as well as with catering areas and areas for multipurpose
activities, such as exhibitions, conferences and other aggregation
opportunities. Moreover, all those solutions capable of improving the use by
all the categories of users will be adopted in the facility.

Particular attention was paid to the removal of architectural barriers
by establishing routes that can be reached by the disabled as well. Such
problem implied great conversions, as the already existing facility did not
comply with the regulatory standards.

Only the roof of the already existing building will be preserved.

This “streamlined” the bureaucratic procedures for the design and the
Jollowing construction stage, as in March 2009 the facility will bave to
welcome the European Badminton Championships in Milano.

An outside ring makes it possible for spectators and juries to reach the
terrace steps in case of sports competitions. Panels aimed at ensuring the
Slow of the people and at screening the glass walls,

a source of direct light that is not regarded as adequate for the practice of
badminton, will be also located near the routes for the spectators.

The solution adopted envisages the redevelopment of the catering facilities
and of the bar. Besides serving functional purposes in support of the sport
Pplayed, it will play a social role. The President of the Federation is planning
to recruit all the elderly people who are currently regular customers of these
areas as volunteers in the management of the sports complex.

The architectural quality implicitly expressed by the design proposal is
based on the relationship between the building and the city environment
in which it is located, on the integration of the new works and on the
revitalization of the pre-existing facility. m
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